
V. Woolf, Una stanza tutta per sé 

“…Per secoli le donne hanno avuto la funzione di specchi dal potere magico e delizioso di 

riflettere la figura dell’uomo ingrandita fino a due volte le sue dimensioni reali. È questa la 

ragione per la quale sia Napoleone che Mussolini insistono con tanta enfasi sulla inferiorità 

delle donne, perché se queste non fossero inferiori, verrebbe meno la loro capacità di 

ingrandire. Ciò serve a spiegare in parte la necessità che tanto spesso gli uomini hanno 

delle donne. E serve anche a spiegare perché gli uomini diventano così inquieti quando 

vengono criticati da una donna; e come sia impossibile per una donna dire loro questo 

libro è brutto, questo dipinto è debole, o qualunque altra cosa, senza procurargli molto più 

dolore e suscitare molta più rabbia di quanta non ne susciterebbe un uomo che facesse la 

stessa critica. Perché se lei comincia a dire la verità, la figura nello specchio si 

rimpicciolisce. (…) Vedersi nello specchio ha una importanza suprema perché carica la 

loro vitalità; stimola il loro sistema nervoso. Toglietela e l’uomo potrà morirne, come un 

drogato privo della cocaina.” 


